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SETTIMANALA 
DI TUTTE LE Ai 
DIRETTO DA MINS 


UN TEMA 


Anchi 


l'arte ho lo sua bra- 


va retoric 
Vi sono i retori della mo- 
dernità, del classico, del su- 
perclassico e della 
modernità. 
Stiomo affogando nella de- 
megogia. 


super 


Oggi, dopo tanto dire biso- 
gna fare 

Per fare, per fare bene o 
discretamente occorre che 
l'artista si concili seriomente 
con se stesso. Bando ai par- 
titi presi! AI di là del nostro 
io c'è dell'altro, dell'alîro an- 
cora: dei diriti, delle neces- 
sità molto superiori al nostro 
orgoglio personale. 

‘inutile ciancicare, quando 
non è personalismo, è ac- 
cademia. L'accademia è ‘pos 
sato, è ‘iradizione,,, Oltre 
l'accademia vi sono dei vivi 
che vogliono vivere la loro 
vito. 

Noi siamo appunto dei 
con una prepotente volontà 
di vivere ad ogni costo, Per 
noi, la vita è creazione; vivere 
vuol dire realizzare. 
sciuti e cullati nelle 
lissime fesce della 
amo disposti ad sr- 
rivare ‘nudi allo meta, pra- 
lica..... dello nostra. volontà 
crealiva. 

Arrivare, concludere. Bene 
o male, lo diranno poi i no- 
stri figli, i nipoti, le generazio- 
ni future. 

Quello che è certo, ab- 
biamo perso un tempo pre- 
zioso. Gli anni migliori per 
disculere..... sul do fore in 
Arte, 

Ci siamo trovati finalmente 
d'accordo su queste parole: 
arte del nostro tempo, spirito 
fascista. MODERNITÀ". 

Sembrava luito finito ed ec- 
coci ancora da capo ad ar- 
ruffarci ad accapigliarci circa 
l' interpretazione di queste 
parole, 

Ne vale la pena? Nol per- 
chè chi lavora lo fa sfiduciato 
con il timore d'inciampare nei 
Irabocchelti del si e del no, 
del pro e del contro. Quindi 
ciò che realizziamo é sempre 
un ‘’compromesso,, un'opera 
‘’‘votuta,, un'opera ‘’bastarda,,. 

E se incominciassimo con 
l'abolire tutti i convegni e i 
congressi ? se stessimo zii 
per qualche tempo? Se ci 
persuadessimo che vale più 
il creare del discutere e che 
è più efficace polemizzare 
con le opere che con le pa- 
role? 

Se ciascuno potesse fore a 
modo suo in piena libertà di 

ia? Difficile? Impos- 


Eppure occorre un rimedio. 
Cerchiamolo! Questo intento 
è il temo, la soluzione polreb- 
be venire in seguito. 


MINO SOMENZI 


SOMMARIO: 


(e 


la caratteristica costruzione a gradoni, razionale e 
di gradevole effetto, della caserma dell' Aeronautica 
a Roma dell’ Architetto ROBERTO MARINO 
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di così 
itari per ta 
esistono 
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Oltre le fortificazioni p 
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sono desti 
pre 
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inte 
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Il MINISTERO. DELI 
NAUTICA dalla 
suoi tecnici, operanti nel- 
l'atmosfera dinamica e poten- 
ziotrice del foscismo, sulle 
direttive del suo capo, BENI- 
TO MUSSOLINI, raccoglie il 
plauso della nazione anche per 
il dono che fa alla storia del- 
l'architettura italiana di queste 
opere aeroportuali dalle quali 
sprigiona nella razion 
delle strutture è nello compo- 
stezza volumetrito, LA SEN- 
SIBILITA' ARTISTICA DEL NO- 
STRO TEMPO. 

Gli architetti “anonimi, del- 
l'Ufficio Centrale Demanio, 
che creano caserme e avio- 
rimesse, magazzini e centrali 
radio elettriche, hanno avuto 
l'elogio del Capo del Gover- 
no che a FORLI' ha sostato 
con evidente compiacimento 
innonzi all'edificio di cui ac- 
canto pubblichiamo una carat- 
teristico vedulo. 


vata considera 
cossità, le 


di vec 
ba 
inconelu. 
ttoppata, fa 
e riscontro tn 


i indovina arrangiato 
mille mani in mille sue 
cl 


è risaputo 
a del 


la volontà € 
un coordinatore 
il gusto, il capri 
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ARCHITETTURA 
ARTE DI STATO 


Molti nuo 
rizzi sono stati tracciati nel- 
l'intento di dare forma d'art 
al corpo ancora sfatto é ca. 
suale della città. 

Molti nuovi esperimenti so- 
no stati attuati o proposti. Si 
peusi agli studi di Perret, di 
Le Courbuster (Ville-jardins, 
Ville-Pours, Ville-pilotis), alle 

ioni di Tony Garnier, 
May (Lyon, Francoforte). 
Si meditino i risultati di 
Edgele (Harvard), Le Brun, 
Gilbert, ecc. dalla cattedrale 
di San Patrizio in Nuova York 
(ISSI), al Daily News Buîl 
ding di East Forty - second 
Street, al CI 
pire State Building, come ele 

nti della città nuova, 

esa ità urbani 
stica della So 


Dal co 


plesso 


questi ori: 

udio 
nente nel 
pensiero degli architetti, e che 
investe le enre dei governanti, 
si vuole trarre l’auspi 


una prossima più degna com 
postezza estetica 
Le strade sino ad ora battu- 
te, non volendo insistere sil 
forma purtroppo più comuy 
mente adottata di agnosti 
amo indifterente, potrebbero 
forse essere individuate così: 
1. delega di studio e risoluzio 
ni agli Ufci muniei 
pali competenti; ‘2. incarico 
affidato ad uno o più architetti 
ed esperti con sorveglianza dei 
lavori ; 3. inearico di massima 
affidato a uno 0 più architet: 
ti ed esperti senza Ja xorve 
glianza dei lavori progettati 
da terzi ed eseguiti dai tecnici 
dalle commissioni municipa- 
li 4. impostazione di massimi 
prescelta sui migliori elaborati 
di un apposito concorso, con 
progetti di terzi e con sorve. 
glianza per parte dei teenici e 
delle commissioni municipali. 
Della prima vin: studio e 
risoluzioni riservati a compe- 
tenti ufici, diremo soltanto 
che, eccezione fatta per alcuni 
nobili esempi italiani e stra- 
nieri (fra cui il caso dell’arch 
RARAMENTE SÌ 
PERARE IN VU 
SOFFIO DI GENIALITÀ 
TAUMATURGICA DA TEC. 
NICI D'UFFICIO, IN NU- 
MERO QUASI SEMPRE 
TROPPO RISTRETTO PER 
LA VASTITÀ DEL PRO 
LA E CON GRAVOSI 
ALTRI MANDATI PIU © 
MENO BUROGRATICI DA 
ESPLETARE, SI AGGIUN- 
GA IL GUAIO DEL PUB- 
BLICO DA RICEVERE NEL 
CORSO DEGLI STUDI, CUI 
SEMPRE E' RISERBATO 
UN TEMPO TRO) 
TATO: SI AGG 
INEVITABILE PRE 
RIORE 
PAR VERO DI FAR 
VALERE IL PROPRIO 
STO PIU’ 0 MENO COLTI 
VATO CO) UTORITÀ” 
DERIVATA DA RAGIONI 
GERAROHICHE DI © 
TPALTRA NATURA, COSÌ, 
CHE, PER ABUSO DI PO- 
TERE, SI INGENERANO 
OLUSIONATE INGE- 
G. Della seconda strai 
(incarico affidato ad uno o più 
architetti con sorveglianza 
la terza (incari- 
fidato ad uno 


ima 
o più architetti ed esperti sen- 


za Ja sorveglianza dei lavori, 
progettati da terzi ed 


preferiamo senz'altro 


LIZZATO SOTTO 


PUO' PERDE 


poî che la seconda 
strada è anche 


sviluppata, tanto da garantire 
un profondo studio per ogni 
à, estendendone 
P'inearico ad un grande nume. 


‘Allora: potremo sperare che 


pa più în vista quell 


A questa grand 


pur sempre sovrastare un 


il concorso pen 
e grande ed unica 
ersale, sibbene come 


stazione generale pi 
lo schema risolutivo p 


SUFFRAGARE 


QUESTO SI d 
TROVARE COMPIUTAMEN. 
PIANTO È LA SO- 


N CONCORRONO 
I'INCERTEZZA DEL PRE- 
‘OGLIERE UN'ATTIVITÀ 


ALTRIMENTI SICU- 
RATA: MOLTI 


ALLA FAVOREVOLE € 
SIDERAZIONE 


LUOGHI, DEI OLIMI E DEI 


SUPERE ICIALMENTE 


RRI DELLA GIURIA, CHIA- 
MATI DA FUORI L 


GIUDIZIO E 


DELL'IMMANCABILE BAN- 


INTO; MOLTI GIOV 
NI DI SCALTRITA BR. 
VURA E DI INESPERI 
MENTATO OTTIMISMO 
TOCCANO SOVE 
NATO TROFEO. DELE 
L'ALBERO DELLA CU 
CAGNA CON QUALCHE 
TAVOLA DI BELL’EFFET. 
È DI NULLO VALORE 
'FETTIVO 
cui, gira e volta, dopo 
tanto insudiciare carte, la 
tà malata resta qual'era 0 
peggio, la città nuova nasce 
rachitica o bell'e morta. 
Concludendo: necessità del 
concorso per progettare una 
planimetria agil 
intelligente ; necessità 
dare lo sviluppo e l'att 


sa 


tutte le arterie e non 
i soltanto; necessità di 
are l’opera deg 


mandando I’ alta xovrainte 
denza arti la commis. 
ione composta di professioni 
Jarticolarmente quotati. 

l modo si darà per cer. 
lervento al concorso per 
parte degli architetti più v 


ma 
E si provvederà 
quartieri. p 


conseguenze: lun padro 
casa dovrebbe ricevere dal mu 
nicipio il nome dell'architetto 

rebitetti preposti al. 


costrarre 
marsi alle 
progetti 


Il numero 83 di 


“"ARTEcrazia,, 


Il numero di ARTEcrazia 
uscito domenica 15 corrente 
fu dedicato alla chiusura del- 
la VI Triennale di Milano. 
Contiene inoltre un articolo 
di fondo di Mino Somenz 
- Architettura Coloniale di 
Enrico Silvestri - Commento 
alla Biennale veneziana di 
Gerardo Dottori - Polemica 
letteraria di Luciano Fol- 
gore, la prima puntata del 
Dizionario moderno di Mi- 
nos e corsivi vari. 

Il numero 83 di ARTE- 
crazia è ancora in vendita 
nelle principali edicole. 


Il numero $4 di 
S “ARTEcrazia,, 


uscito domenica 22 corrente 
contiene: ‘“NOI,, di Somen- 
zi - Universalilà di Macola 
Edilizia orizzontale o ver. 
ticale di Barbero - La Villa 
Moderna di Vedres - Stra. 
città paesana - La torre 
= Materi 
‘per. l'edilizia - Della) coeì 
renza di Minos - Raggi X - 
3 poesie - L'avio auto-strada 
di Minos - I/giovani - Turi: 
smo aereo - 20 illustrazioni. 
Il numero 84 di ARTE- 
cràzia è ancora in vendita 
nelle principali edicole. 


TASCA ZSSATEPIER 


Gili. © 


re il problema 


Der res 
della casa mil 


le ed economico riferentesi 
abitazioni delle masse, 
a che deve connettersi dî 
postulati seguenti : 


deî bisogui fisiologici (eubo 
orientazione, confort), 


ca) e dei i psicologici 
(calma, soddisfazione morale, 
isolamento). 

2) Stabilire dei tipi razi 
nalizzati e standardizzati 
n 


Studio delle capacità di 
lagno dell’abitanti 
Tutte queste condizioni sin. 


ri della 
finanziario il quale vorrebbe 
accordare la rendita con il ca 
pitale esposti 
po di 


vant 
re d'interessare l 
tutt'intera al benessere di 


delle sue classi più produttive. 

L'essenziale del problema 
sembra essere così. fissato. 
L'orientamento dell'evoluzione 
della società ci porta a pensa- 
che, nell'avvenire, più au- 
cora che presentsmente, la ca- 
sa minima dovrà essere consi- 
derata come un'opera di ordi. 
sociale, poiclè la comunità 


le attività umane, 
li che spirituali 
costituiscono le forze vive e 
produttive di elò che noi chia 
inmo una w società ». 


servizio di uno scopo uni- 
nppa costante» 

uno stesso senso, cl 

di istradarsi verso lo spi 

lettivo, Gi elementi di 

nesta collettività, le classi 

voratrici in particolare che 


ri non dovrebbero 
modo soffrire di un'inferiorità 
materiale; infatti esse parte 
cipano non solamente alfa at- 
tività generale, ma sono uno 
dei più importanti fattori del. 
la produxione. Hanno quindi 
diritto, come tutti, di né 

condizioni propizie ad una 


ita sana, materialmente © 
spiritualmente. 
Attualmente le circostanze 


economicha sono lungi dall’es 
sere favorevoli all'avvento di 
un equilibrio. La capacità di 
pagamento degli per 
l’affitto delle abitazioni che 
sono indispensabili, è subordi- 

a alla possibilità di paga- 
to del datore di lavoro, 
che è assa 


troppo loi 
necessa; 


0 al buon ren 


bile che vi 
deficit per l'impresa o e 
rico gravoso sul bilancio del- 
l'inquilino. Ciò nonostante, è 
necessario che ogni 
sa usufruire di un ricovero sa- 
no e sufficientemente vasto, 
perchè vi possa alloggiare co. 
modamente con la sua fami. 
glia. 

L'alloggio dovrebbe essere 
considerato piuttosto come un 
nuovo servizio pubblico che 
come un'opera sociale. Esso è 
indispensabile alla prosperità 
di tutti, quanto i diversi ser- 


PERAI 


vizi di trasporto, della distri. 
buzione dell’acqua, del gas, 
dell'elettricità, Ora tutti qu 
sti servizi sono studiati, uni. 
camente în funzione dell’inte- 
resse della comunità. 

Il piano della media possi- 
bilità di pagamento essendo 
fissato, i prezzi verranno quin- 
di stabiliti secondo questo 50- 
lo fattore, e senza curarsi di 
raggiungere un equilibrio nel 
bilaricio; il deficit sarà soste 
nuto dalla collettività o da 
altri servizi più produtti 
casa minima, tipo di abi 
ne del più gran numero di abî- 
tanti delle città, dovrebbe în- 
cludersi in un tale ordine eco- 
nomico, L' andamento sarà 
amministrato dalle organizza- 
zioni direttrici della collettiv 
tà, nel meglio dei suoi 
si, e al di fuori di ogni rendi- 
mento essenzialmente spocula- 
tivo. Il deficit che si produrrà 
certamente sarà colmato, 
fiuesto, dalla comunità. 

Una tale trasforma 


l'origine una immobili 
mportante di capitali 
logico, ghe sì 
lo così impor: 
tante al dello Stato: 
un sensibile 
della salute pubblica ne segui- 
rebbe, tale che i crediti sem- 
pre più importanti concessi a 
questo servizio (ospedali, sa- 
nutorî, assicurazioni sociali 
sec.) potrebbero essere gra 

dualmente diminuiti al profit 
to del servizio di costruzione, 


producendo così delle opere 


vive e non più delle riparazioni 
danni ormai evitati, Ecco 
qualche cifra assai suggestiva 
dei risultati che si potrebbero 
ottenere con una Buona orga- 
niszazione. In Francia, ogni 
anno, i tugori uccidono diret- 
tamete 0 indirettamente 200 
mila persone. Questa cifra, 
d'altronde, tende ad aumenta- 
re sempre, Nella regione pari 
gina ì quartieri immondi pul- 
falano, gli isolati invalubri in- 
fettano il centro della città 
stessa. 120 mila abitanti al- 
l'esterno, 60 mila all'interno, 
vittime di queste condizioni 
miserevoli, lnnno una morta- 
Joi del 9 per 


Ecco ancora nleune cifre ri. 
sultanti dalle statistiche fm 
nella loro cruda ve 
: Quando grazie ad una ri. 
gorosa organizzazione dell’abi. 
tazione, la mortalità per tu- 
bercolosi è caduta in certi pae- 
n Danimarca per esempio, 
essa è ancora 
in Francia di 20 per cento. 

atti questi risultati csntti 
sono convincenti al più alto 
grado. 

La destinazione della casa 0 
ninimo si defini. 
sce nettamente così : casa co- 
struita per la vita di una fa- 
miglia di operaî, nella quale 
ogni uomo deve poter usufrui- 
re del massimo d’aria, di Iuce 
d'isolamento con una superfi- 
cie totale impiegata minima. 

L'attuale lavoro intensivo 
richiede all'uomo uno sforzo 
continuo e importante, Lal 
loggio deve offrire ad ognuno, 
tutte le possibilità di svilup. 
pare normalmente Ja sua vita 
fisica € mroale. L'organizza- 
zione dello spazio dell’abita- 
zione deve essere direttamente 
în funzion queste condi- 
zioni vitali 
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Porta d'ingresso a un bar in 
noce e anticorodal 


Tavolo da the in radica di 
noce e anticorodal 


Ringhiera in anticorodal 


x 


Vasi in maiolica rossa 
Richard- Ginori 


architettura 
moderna 


Quantunque il lavoro in serie 
è la standardizza 


senza lo ne- 


dustriale n 
l'architetto funzionali. 
sta potrà si esercitare u- 
na felice influenza sulle misu. 
re e sulle proporzioni degli e 
l'menti areb’tettoniei fabbri 
cati col 


plessi di a 
chitetture 
menti, tutte le parti 
no le trasposizi 


non ferm: 
Lare 


riprodu: 
ronale 
in 


"utilita ‘altra ragion funzio 
di aver tentato 


è la teoria di W. 
, di Le Corbi 
P. Qua 


po ati 
analogo 
todi costruttivi, ma 


poraneo, ax 
suoi 1 


fortante notari 
odierne correnti dell 
tettura moderna, cl 


zata corrispond 
ventali 


direzi 
ratterizzata dallo studio di 
teriali identici, risponde ad 

di se 


forn 
te dal. 


queste 
url 
senza stessa dell'opera, d 

essere condannata nl mede. 
e l'impiego 

soltanto ornamenta] 
te 0 tolte a stili pu 


za, Non vi potrebbe essere 
maggior contatto fra i n 
tori della nuova are 

quali creano delle ope 
ata di un concetto d'art 


0 titolo € 


tinalità spiri 
ell’architettura 
Il valore della opera ar- 


verso la più lib 
la più agile varietà d'aspetti 
Tutto quanto si riferisce alla 
RIU casa moderna è stato oi 


porti “dei 
materiali, delle ente vagliato, riv 
Île fune i funzionali. 


colori, di 
mann” plast 
zioni pratie 


sapori 
ma della architettura fi 
regola che permet 


no stile nuovo 
Le ragioni 
funziona 


sità presenti s'in- 
ti degli edi. 


me i mobili 


norma netta e precisa, se 
do la teoria della variabilità, 

el Breuer, che è 
degli esponenti più signi. 
issimo 


quelle del p 
derno e quelle d 
estetiche del dopoguer 


Arch. A. SARTORIS 


LA PAURA 
DELL'ANTICO 


Abbiamo dett 


ficativi di 
modo di interpreta 
tettura © 

lolto giustam 


si vuol 


infatti non ae- lettura nostra 


ta îl suo carattere che dal 
con eni p uti 
), € dalle combinazioni 


occorre ereare un 
nuova, rispondente aî bisogni 
spirituali e materiali dei no 
stri tempi, diversissimi da 
quelli di I 

Solo così saremo nella gran 
tradizione italiana che è 
lmente di Artisti Crea. 


dere quali © 
rchitettoniche, No 
se che îl mezzo pi 
dare fori 
la vita, Devono pe 


alle neces 


bile. Solo gli el 


menti architettonici ridotti al. a 
la loro più semplice espressio- e IRENMZO RA 
ne consentono una forma at- Deira ell'antico 


bile, 


tuale, quindi sempre vai 
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Arch. Aldo Cervi - Trieste: 
Progetto di Villa al mare 


det e Ca 


Arch. Costa: Casa d'abitazione del Cav. Ariona - La Spezia 


Arch. Costa: Casa d'abitazione del Cav. Arians La Spezia 


Arch. Meng e Lah - Trieste: Bozzetto per chiesa di campagna 


Arch. Meng e Lah - Trieste: Bozzetto per chiese di compagne 


Preferite 
l'intortaco 


Terranova 


Milarto via 
Pasquirolo 10 
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ERI 


ai miei piedi e 


che semplice interesse) ques 


chiamerò sempr 
siduità a mio riguardo. 


la notte non arriv 


uu di lasciarm rò il più felice 


Anche stasera, Nog 
saluto con un 


rò quanto pri. 


ona diversità eb 


che impallidiscono Je 


sullo schermo 
daco del cielo. 
tella alle care 


Il tramonto è 


va di conchigi 


ossessionata dai riverberi ero. 
matici del tramonto, 
so la nu: 


tà 


Ugo ve 


ungerti! Ho trovato l'i 
che non 


Ma di di più. 
remoti meandri 
io le alcove del 

ognorosa, ci 


ete cre. 
he ogni 


i io ve 
o ove ripo. 


nissi sopra il luo 


Mi rineresce, povero ca 


rio, no. Ven 
pi sera in quel punto, per 
e le bellezze fatate del Ma 
re, quando indossa la 
mita veste serale del ti 


Il Mare mi vuole bene. lo l'a 
mo, Il Mare. 

Nom cr più netta 
Sento xo ho. freddo. 


Freddissimo, Il diso 
to più complie 
Mi sento diss 


tamen 
m'invade. 
vere, Mi dissol- 
vo. In pianto? Fi 


Ed ecco come, in una splen 
dida 


Agosto, 


di da 
sotto forma d'un temporale e 
stivo, proprio sull'amante tur. 


chino del. mio 
ricevette sorri 
mente fra le mille 
bianchissime delle spume. 


PIERO ANSELMI 


LA FIERA 


Non ricordì la turbinante 


Tutto fu bello 


sola al ritorno nella buia xera 
Tu pedalavi vaporosa avanti 
ed iv a tolo dietro il tuo cap 


come in un deliziono carosello 
mosso da Dio sol per noi 


Sull’erba della darsena intrec 


come in gelosa lotta due 
Sul loro esempio 
entrammo a piedi 


tra gli sguardi dei pochi cu 


sera. freddolina 
riscaldato mi avevano d'amare 
dandomi dei sussulti dolci al 


Ed io ti vedero î 
per effetto dei tuoi baci bru 
trane e dondo. 
come le bianche pipe del ber 


CORRADO GOVONI 


Questo quadro di AM- 
BROSI  “piozza delle Erbe di 
Verone,, anche se riprodolto 
zingograficomente male al 
punto che perde in realtà 
plastica e potenza espressiva, 
è mio avviso ha sempre valo: 
re în quanto precisa la ner- 
vosità creatrice dell'Autore. 

L'Autore è un misantropo 
raffinato pessimista. affettivo 
nostalgico volitivo, orgoglioso 
quanto modesto: è una misce- 
la di bello e di brutto, di 
buono e di cattivo, di si e 
di no. 

E' un pittore che secondo 
me va riportato a forza di bot- 
te e di spintoni non al suo 
punto di partenza o a quellò 
di errivo (entrambi noti e valo: 
rizzati) ma va porlato invece 
al punto di congiunzione al 
fine di indurlo una buona vol- 
la a conciliarsi con se stesso. 

Questo punto di congiun- 
zione si chisma “personalità,, 
® sta esaltomente al vertice 
dell'angolo formato da tutte 
le contraddizioni che si dibat- 
tono nell'anima diun artista. 

Il quadro qui riprodotto 
porta entrambe le qualità e i 
difetti in contraddizione che 
individuano il pittore Ambrosi. 
Questo quadro fu realizzato 
appunto con sincerità nel pe- 
riodo critico della Sua evulu- 
zione, Ebbene io vorrei che 
ri'ornasse a quella realtà - fan- 
tasiosa per non seguirne la 
china nell'uno o nell'altro 
senso ma per disciplinarla 
(concetto e tecnica) fino a rog- 
giungere una ‘personalità ;, 
(sincera) indipendente che, 
dato il valore dell'artista non 
può, o meglio, non dovreb- 
be mancare. 

AMBROSI ho dell'inge- 
gnol Forse gli manca il co- 
raggio ? 


MINO SOMENZI 


RAGGI X 


ANDREIEEF 
innato alla 
deportazione, ma che pure con 
le catene sale al cielo, 
TILLUSSA 
Discendente di Bsopo fa ve- 
dere l'uomo dietro gli animali 
che mato facera parlare, 
erendo nella morale della 
favola la favola della morale 
DARWIN 
Morsioato da una scimmia 
si inise a gridare: - E' la voce 
del sangue che l'ha spinta. 
DON GIC 1 
Valorissato dalla vita fu ro. 
vinato dalla letteratura. 
PAGANINI 
Suonò come un Demonio sul 
violino di un Dio, 
INO BOLLA 


SHAKESPEARE 
Dormi una notte in un ca 
stello abitato dagli spiriti ed 
addossò ad Amleto la respon- 
sibilità di tali ore d'agitata 
BOCCACCIO 
La pornografia nell'arte giu- 
tificata dall'arte delta porno. 

grafia 


Il pensiero cond 


CASANOVA 
Viwee fra la tolleranza delle 
donne el îl protesto delle cam 
biali. Venezia gli dette ì nata 
li e gli tolse la pasqua 
CAGLIONTRO 
Provò la propria întelligen- 
a con lu dimostrazione del- 
l’imbecillaggine degli altri, Pu 
grande solo in questo caso 
EINSTEIN 
Non. potendo giunge 


ali 
l'assoluto ha inventato il rela 
tivo. Come quelle donne che 
non conoscendo l'onestà ne né 
gano l'esistenza 
KREUGER 

Un Casanova impotente mi 

sto ad un Cagliostro mancato. 


NINO BOLLA 


io 
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QuIN 


PPUNTI 
RCHIT 


Accordo in architettura 
e deriva dall’ 
L'accordo dipende dal radi 
cale concetto, dalla giusta cor- 
rispondenza di tutti gli essen- 
ziali el 
ro, secondo un ritmo are 
turale e costruttivo. Lorna. 
mento distrugge l'architettu: 
isso non ha basi solid 
architettura quel 
e il gallone è alle vesti: è 
un accessorio di cuî sì può fa- 
re a meno, Peggio: gli orna- 
ti sono come quei parassiti 
ssi per 
, presto la 
fine se ne 


A 
A 


dar 


rturbano e alla 
rendono padroni, Guardiamo 
il decadente  l’ornato 
si impadronì della costruzione 
ateasa, l'alterò, Ja gnastò. Da 
‘cessorio si rese principale e 
ridusse l’arte a giuoco di ca- 
e. divertire soltanto 

occhi è non sa ve- 


rehitettura del Fase 
, chiara nello stile, sem- 
plice nell’andamento, ha fl do- 
vere di precisare tutta la 
chezza scentifica, industriale, 
morale dell’epoca. 

Le kono necessa 
ed un p 


un centro 
pio cui tutto si 
tutto emani, 
rchitettura fascista, fn 
poche parole, è quella che v 


cazione dei pieni e dei vuoti, 
ad un tempo Îl centro 
tabile © generatore che 
cismo. Ha da 


Critica: questa parola, nel 
suo signitiento generale e die- 


tro la sua etimologia, vuol dire 
esame, giudizio. La critica è 
il senso comune messo alle pre. 


se coi prodotti del ragioname 
to, è il sentimento posto a 
fronte delle opere d'arte. 

La produzione artistica e Ja 
critica, sono funzioni del me. 
desimo ordine e reclamano di- 
Verse nature 

L'artista procede quasi x 
pre d° istinto, ed ha rarame 
te le qualità d'analisi che co. 
stituiscono la essenza del cri: 
tico. D'altra parte l'artista 
non si fnnalza a grande altez- 
za se non ereandosi un genere 
tutto suo, Se prendesse in ma- 
no la livella del critico, sareb- 
be a temersi che non condan- 
nasse tutto ciò che s'allontana 
dal so genere prediletto. TI 
critico ha da possedere uno 
spirito vasto e comprensivo, 
ove tutte le forme abbi 
cesso, tutte le m 
del pensiero trovino la 
eco. Ogni ingegno ristretto, 0- 

nsivo è un catti- 


vo eritico. 
Il guait 


si è che oggidì la 
iù vestito tutte le for- 
volumi, fascicoli, riviste, 
giornali, e — în tale sparp 
fllamento — ha perduto Îl uo 
Vigore. Esiste solo la eri 


sociale, Perchè nel compo ari 
stico non si può dare îl nome 
di eritica n miscuglio di 


detti equivoci, ditirambi e fra- 
sì fatte, che infiorettano le 
terze pagine dei quotidia 


sost critic: 


na e falsata dal mercanti: 
0 e dal broglio, e che sem- 
non abbia la coscienza del 
la sua missione. 


Son due le molle che scuoto- 
un biso- 


no l’uomo presente: 
guo di ei 
tinuo intendimento al positivo 


SULLA 
ETTURA 


e all’utile. Così che tutto va 
@ ridursi în caleoli statisti 
e in cifre aritmetiche. Il dit. 
ficile sta che l'architettura af- 
ferrando questa tendenza del- 
lo spirito pubblico, se ne fac- 
cia l'interprete senza però di. 
menticare che anche essa è 
un'arte rivelatrice di bellezza ; 
il difficile sta che per raggiun: 
gere si fatto scopo essa non 
urti în troppe aridezze, per- 
dendo di vista quello spirito 


dell'uso a cui deve essere de- 
stinata una costruzione. 

Senza affettazione o imita. 
zione v'ha da essere una spe 
cie di amalgama tra fattori 
tecnici e fattori estetici. La 
questione artistica che oggi 

ve importare, e il raggiun- 
imento di una architettura 
nazionale, che potremmo chi 
mare fascista appunto pere 
l’idea di cui oggi si nutre la 

jone è la fascista. 

Perchè è vano sperare che 
l'architettura sia viva e vege- 
ta, l’espressione di un grande 
bisogno sociale, finchè non si 
cerca di dirigere la sua azione 
sulle idee e suî costumi della 
nazione. 


MARIO RISPOLI 


PER UN MINISTERO 


DE ESSE 


E stato detto e seritto cen- 
to volte che îl fascismo do- 
vrebbe avere la « sua » arte. 
E' stato anche facilmente di- 
mostrato come nel corso della 
storia tutte le rivoluzioni 
lianno sempre avuto conferma 
ell’arte. E’ precisamente 
l’arte che segna le tappe nel 
tempo; tappe di riferimento € 
di orientamento: infallibili. 


esperimento in letteratura 


La letteraî 
rie espressi 
caratteristiche di scienza, 
vasta scienza di ricerche 


l’imponderabile, ancora all’o- 
irismo 


‘olta nell’emi 


soggettivo, 
Tralasciamo le biogra 
tobiografie, monofral 


gi, avventure vissute che, per 
i! loro carattere documentario 
© documentato, appartengono 
testabilmente al campo 
scientifico della letteratura e 
analizziamo invece la lettera. 
tura amena e lu poesia. 
Mentre la scultura e la pi 
tura hanno rispettivamente di 
punti di riferimento precisi 
ella mate- 
prospettiva e nel 
croma ventre _l’arch 
tettura trova una 
più precisa mi 
trigonometria, ece., la 
ratura non ha pun 
riferimento. E" 
rifero ove ogmino {' 
per proprio conto e coi propri 
mezzi attorno al filone che rie. 
sce a scoprire e che da un 
istante all’altro può esaurirsi 
Mentre în pittura si è stu 
bilito un rapporto di colore e 
ù itettura 
d'equilibrio di 
in scul- 
porto di propor- 
plastiche, in poesia non 
nti che a formaliz- 
mai ticamente il verso 
ol numero delle sillabe. Ma 
entre in architettura e scul. 
tura la matematica delle pro- 
porzioni dà un risultato posi- 
tivo di la mater 
della lirica arida formula (tu 
ti possono fare endecasillabi 
forbiti; ma quanta poco poe- 


clle proporzioni, n 
nella 


Questo indica subito non es. 
servi aderenza fra poesia e tec. 
nica poetica. Ottimi teenici — 
critici — non hanno lasciato 
somme opere di creazione. Ciò 
perchè mentre architettura — 
© — in certo modo — seultu- 
ra, — sono le arti — o le scien- 
ze — definite nelle forme la 
letteratura è la scienza dell'in 
definito, 


de- 
nò avere lineamen- 
so matema- 
solo può 


La linea, compressa nel bu- 
sto di ferro del verso classico, 
ito un hel giorno per 
rompere î ceppi e mandar 0. 

alora, per la 
aperta e cao- 
. Il poeta moderno non è 
‘in alchimista sapien 


ssa dî pensiero da ren- 
dere mirifie 


te; per far qi ‘e cospar- 
getla di polvere di parole e 
trovare le reazioni adatte a 
fare aderire bar e rivesti. 
mento. Ecco 1 esperimento 
poetico. 


Scienza dell’infinito, quindi 
deve ricorrere ad. espedienti 


(a tener 


che rendano la sensazione ar- 
tistica complessa. 
sotto questo 
la letteratura 
re con un volto nuovo. Un 
fero che richia. 
ma cercatori di ricchezze na- 
babbiche. 

Provare, esreare nell'impos. 
sibile e nel reale; dare un sub. 
i mistero alle proprie 


reale al possi 
rompere le dighe che se- 
parano sogno e realtà, creare 
iperbolici di audaci con- 
cezioni, creare rapporti geniali 
ogni campo. 
Ma oltre a tutto quanti 
detto, c'è un aspetto di UTI 
LITÀ” che non bisogna dim 
ticare nell'arte moderna. Non 
inorridit 
LA LETTERATI 
L'UTILITÀ? COM 
CHITETTURA ALL 
TA 


RA STA 
L’AR- 
ABILI 


Si obietta che l’arte è spon= 
tanea non si può forzare, non 
si può violentare. Va bene, Ma 
io dico mettiamoci, erelamo, 
con uno sforzo di volontà i 


timo, l'ambiente psicologico e 
fisico 


atto a_ produrre delle 
nnove ed a captarle, 
quell deter- 
inato stato di grazia creati- 
vo'e l’opera che ne nascerà sa- 


rà spontaneissim 


ro canovaccio che ci si ostina 
n servizio per seni 
iù. C'è qualcosa di più ge- 
niale, di più attuale, di più 
spontaneo che questo ponte- 
amore a 3 arcate basato su 
strati 
mento, di erotismo. E* 
stoso © ingiusto considerare 
tutte l’eroine dì romanzi ita. 


— quindi italiane — 
quindi donne nostre, per ee- 
cellenza — delle haldracche. 


inoculare il senso del 
sacrificio, del valore, della 
stanza, del disprezzo di con 
realtà pratica, 


iste scientifiche, 
degli sforzi titanici, da far 
scoccare la scintilla che met- 
terà in moto anche i più an- 


divenire: è opera di 
NIZZAZIONE CEREBRALE 

LIRICA. 

Quì comincia l'esperi 
per trovare il modo migliore 
per attirare a far ricordare, 

anello di congiunzione fra 
utilità ed arte. 
trovato il modo, trattare 
‘argomento con spigliatezza, 
con ironia, 
fondità. FI 
nmagini far roteare 
li occhi stupiti € 
della massa un ventaglio gi- 
gantesco di possibi Tra- 
i intellettuali impo- 


con volubile pro- 


zioni, di pensieri, di visioni 
panoramiche sorprende nt È, 
finchè la velocità imposta loro 
dalla nostra volontà, sin Ja 
dinamo del loro movimento 
mentale. Una volta sentita la 
bontà della nostra aria si get- 
teranno a corpo morto in es- 
sa, fino all’ebrezza. 


co è tuttociò che trascende 
nel complesso 0 nel partico. 
lare dalla vita comune — 

non cada — comunemente — 
sotto 

foranza. 


Quindi Ja ricere 
più complicata e vi ha azione 
unicamente la fantasia, Il ri- 
taglio di sole, l'albero caro, 
Ja finestra nell'infinito, il gut: 
to che fa le fusa, Îl libro delle 
preghiere, le squallide 1 
ll'ottocento sono morte; è 
oggì che irrompe a 
passo di corsa. 

In pittura e scultura s'è ap. 
plicata la scomposizione e so. 
vrapposizione dei piani e la 
compenetrazione di fatti — 
tempo — ambiente. 

Ebbene in poe» 
possibile tuttociò 
i moderni 0 
mente senza alienare il sign 
ficato e la co Îe 
Le immagini altro non sono 
che compenetrazioni di idee, 
incastri di parole fluide, ri 
che, atte ad esser torte dall 
voce a render suoni adatti. 

Anche qui, esperimento. 
lungere le stelle colle on- 
de, innestare nel caos d'una 
Square o della Via Imperiale 
la schematica vita d’un Suck 
arabo, far sfiorire sull’ascol. 
tatore una mirabile. pioggia 
d'artificio — ‘oro — platino. 
Compenetrare un sole con una 
lampada audacia — aggressio. 
ne — controllo. Imbottigliare 
una storta fiabesca milleco. 


anche è 
ed alcuni 
‘addirittura 


l'opera modern 
Congiunzioni © di 


favole onomatopeismo © 
dissonanze — verismo 0 xi 
bolismo — sconfinamento în 
tutti i sensi — ecco il campo 
avido di ricerca e di esperi- 
mento. 
Studio della psicologia del 


lettore, del suo gusto, per po- 

terlo far deviare insensibil- 

nte e per lanciarlo sul bina- 
fore 


concentrie 
no il gusto del pubb 
si semina per la strada e gli 
si sostituisce razionalmente 
îl nostro. — Avvitarsi, avvi- 
tarsî, fino a_ piantare questa 
bondiera speciale in nn terre- 
no solido ove si possano fi 
cassare le squallide o timide 
ubbîe altrui. 
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AASROTE 


L'arte sopravvive e docu- 
menta quel graduale progres- 
sivo mutamento di vita e di 
sensibilità nei popoli che chia- 


meremo : storia pura. 
L'esempio, eloquente, del 
Vittoriano dimostra a quale 


punto di insensibilità artisti- 
ca fosse ridotta l'Italia nel- 
l’ante guerra. 

Il fascismo dopo 15 anni di 
Regime concede ancora trop- 
pa autorità agli archeologi e 

ricostruttori, ai classici e 
ai neoclassici che tendono ad 
esaltare tutte Je glorie del pas- 
sato ostacolando la nostra pre- 
potente volontà di crearne 
una futura. 

Vel corso dei secoli questo 
strano fenomeno non si è mai 
verificato mentre è sempre av- 
venuto precisamente l’oppo- 


sto. 

Perchè il fascismo abbia Ja 
sua arte bisogna che rinunci 
a vivere tra inutili compro- 
messi marciando arditamente, 
di pari passo con Ja superba 
conquista politica. 

Il vecchio democratico ada- 


gio del cerchio e della bott 
non è fascista. 
Si sono detti © scritti in 


proposito fin 
il potere di 
© peggio ancora quello di giu- 
dicare è stato sempre risei 
to ai meno degni ai meno ca 


one principale del 
va ricercata oltre le 


che e le correnti pro- 
ente artistiche: nella 
plorevole abitudine di ci 
il suero col profano 
do sulle spalle di nn“ 
‘e gerarea la respon 
sabilità di un giudizio che non 
si è mai sognato pronunciare. 

L'arte dev'essere giudicata, 
pincere o non piacere, solo 
dalla Antorità competente. 

Autorità nè militare nè po- 

ma, intendiamoci bene, 
zialmente artistica. 

Per questo proponiamo la 
costituzione di un vero e pro- 
prio ministero dell’arte fasci- 
sta. 

Un Ministero composto da 
autentici artisti: decoratori, 
pittori, scultori, musicisti, 
poeti, letterati, architetti, aî 
quali dovranno essere sotto- 
posti i progetti di qualsiasi 
dal francobollo al più 

regolatore, dal libro al 
onumento, dal quadro all’o- 
pera musicale. 
infine i diversi ei 


= 


ere le orguni 
zioni interessate, i troppi uf 
ci stampa e propaganda, ridi 


l'incompetenza, re- 


primere 
rivelare e poten: 
mente l’arte del fascismo che 
dev'essere nuova - spregiudi. 
ta - originale: rivoluziona- 
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SETTIMANAL 
DI TUTTE LE A 
DIRETTO DA MI 


Premi letterari 


Magari si moltiplicassero! 
Non ci vedo nulla dì male. 
Quel che nuoce, piuttosto, è 10 
strabismo cui allude Folgore, 
pensando allo serittare ‘ché 
« larorando, finsà con Un 0e- 
chio l'immortalità e con l’altro 
abiroia i cinque è dicci 0 renti 
bigliettoni del premio ». Ma il 
mule non è inguaribile. Baste- 
rebbe che la Confedéra 
Professionisti e Artisti 
#0 l'assegnazione di prem 
opere lette che non avi 
sero almeno tre 0 quattro 0 
più anni di... servizio presso 
il pubblico. Eoco che l'autore 
quarirebbe dallo atrabigma. 
Perchè 
Danti 


è affamatissimo ed al. 
lora, prima che arrivi îl pre 
mio, fame. Ottima 
soluzione. Perchè ve questo au- 
tore disperato w' imbarca n 
seriter aporando di 
campar con quelli è evidente 
mente un ilturo cd un fannut- 
lone. E può orepare tranquil- 
tamente. O l'autore non è af. 
famato, ed allora, serivendo, 
pensorà, più che al premio lon- 
tanisvimo, a se stesso, ai xuoi 
lettori di oggi ed a quelli di 
domani. Se poi it premio ver 
và, tanto di guadagnato. 

In un caso come nell'altro, 
niente strabismo. 


sono due: a 


morrà di 


Parlando di quattrini 


Im tema di premi lette 
Visognerebbe aggiungere an 
questo. I libri, checchè se ne 
dica, son sempre cari. 0. per 
chè non approfittare del confe- 
rimento del premio per dire 
al premiato: eccoti dieci, venti 
biglietti da mille; tu, in com- 
penso, ti obblighi @ ridurre il 
presso di rendita del tuo ro- 
manzo del 20, det 30 per cento, 

Non ci sarebbe danno per 
nessuno. L'autore, anche a 
presso ridotto, farà i suoi af. 
fari. Ed il pubblico, poveretto, 
ingoierà più volentieri un mat- 
tone da setto lire che un mat- 
tone da dicci, 


| soliti ignoti 


Sono quelli 
Provenzal 


citati da Dino 
sul numero 11 de 
« L'Italia che scrive». Quat. 
tro nomi di ottimi autori i 
quali, nonostante il loro valo- 
re, sono © saranno forse sem 
pre ignoti, Provenzal non si sa 
spiegare il perchè di questa 
igno...minia, Ma è facilissimo. 
Quei quattro, si capisce su 
bito, son persone. perbene 
niente masato în faccia al 
prossimo, niente polemiche vi 
lente con. pe niente 
grancussa reclamistioa, niente 
processi per oltraggio al pu- 
dore. Ma questi autori, per- 
dio, son rammolliti. E si ten- 
gano dunque l'indifferenza del 


i grossi 


ASILANTO 


MINO SOMENZI Dirzttore responsabile 


architettura 


i aeroporti 


della 1° pagina) — portando le cam 
te una dall'altr 


ne. tempe 


1 l'animo: e pur 
ottenendo _ 
dop: 


‘sso della 


ione eseguita con Dia e oppost 


ptelligenza dal libero profes. Ambienti, dando e, senza area 
sionista architetto che ui pmbrante în 


far to 


quell 


dormitori, 

© altezza vengo- 
to a ticavarsi aperture di luce 
d aria pari a quelle della p 


i quella che possa 

e gli esponenti di un 
troppo 

ari più che te 


ha espres 
lo che sla abbat- 


organismo 
spesso funzi 


fi non 

possano senîre menomate nel- 

le loro funzioni dalla sp 

i cri. za del corrio 

devono _ periore, ( 
modo di di 


logico ma sarebbe 
La costruzione è 
e sup 


piano su 
ta poi per 
aria e In- 


20 metri d'alt 
Un diverso tr 
le facciat 
del corp 
laterali 


seguirsi per dare a 
ma il suo 


lo del- 
ispondenza 
centrale e dei corpi 
sottolinea 


sarebbe 


set 


e ciò non risolvere 


sufficienza) è 


stato. concepito 


il diverso 


le in rapporto alle sva- 


‘essità militari 


tro carat 
strutturali 
La 
po centrale 


Dove piuttosto ci sof 
remo è nel precisare la n 
soluzione che l’Aeron 

dato alla distribuzione delle 


costruzione a gradoni, razio 
nale ed oltre tutto di grade 
vole aspetto. 


I famosi stanzoni di tutte 
intercomunicanti 
inte hanno questi 
convenienti 

1°) Dist 
il movimento di pas- 


venta] realizzazione di questi 
è già avvenuta în più 

del Ministero 
a e in Roma su 
arch, Roberto 
pria Ta Gi 
nitro Aero: 


ati da 


espressione î 
che in quest 
la parola € 
ione che 
I concetto 


Hanno îl pregio 
e opposti aerea: 
Gli organi tecnici dell 
con una modernità 

giore di 


© per prima în 
, compiutamente îl me 
una Caserma fasci 


API 


- TEL. 51-089 
ZIO, 93-A - 95 


Scherza coi fanti 


Nell'ultimo fascicolo di «(a- 

anbella» l'architetto Pagano st 

soaglia contro un progetto ©: . 
dilizio dell'Istituto delle Case 

Popolari di Milano, Un pro- 

getto edilizio che non saprem- 

mo dire we fu suggerito da vei- 

centevca  piaggeria 0 da una 

forma di idiozia propria di 

tutti è tempi, 

Siamo completamento d'ac- 
condo con l'arch, Pagano: per 
Morificare il nome che è ormai 
sacro per tutti gli italiani, 

necessario costringere 
pietro, mattoni e comento alle 
più insensate 


acrobazie; IL 
Duce stearo direbbe; « Ma da: 
te aria, luce, comodità alle 
cuwo devtinate al popolo: que- 
ato è ciò che cì vuole e lasciate 
da parte i funambolinmi archi- 
tettonicit h. 


Dore però non siamo d'ae- 
cordo con l'articolista di «Ca 
sibella» è nella proposta che 
egli fa di daro gratuitamente 
la sua opera per critara tali 
astruse beatialità, 

No, caro Pagano: ogni ta 
voro dere'esene ricompensato 
ed, a maggior ragione, quetto 
del cervello. Por evitare corto 
offese non solo alle leggi del- 
l'edilizia © dell’urbaniatica ma 
anche a quello del buon senso, 
basta. prendere per il colto 
questi Sbracati marinisti delta 
piaggoria di cemento 
armato © metterlì ad ogni 00- 
afo nella impossibilità di con- 
duro a termino le malefatte 
della loro fantasia troppo ao- 
cesa di santo 0 forse utilitario 
entusiasmo. 

E crediamo che basti met 
torli, così, alla berlina 


a base 


Attualità quinquenn: 

Vel numero 83 di ARTEcra- 
zia del 15 scorso. è comparso 
un articolo di Gerardo Dattori 
di commento alla Biennale 
Vene 

L'articolo stesso, svi 
riga di più 0 di meno, era sta 
to da noì pubblicato la belles= 
sa di cinque anni fa. 

Abbiamo voluto sorprendere 
forse la buona fede dei nostri 
lettori, spacciando per fresca 
della roba alquanto, diciamo 
così, stantìa? La nostra abi: 
tuale, anche vudo, franchessa 
ci dispensa dal rispondere 4 
questa autodomanda. Ma ab- 
biamo voluto confessare il pee- 
catuccio. da noi commesso per 


è ci è giunta una quantità di 
lettere approvanti in 
quanto ha detto îl nostro eol- 
laboratore. 

Il che ata a dimostrare che 
per chi, come noi, è abituato 
a camminar. forte e all'avan 
quardia, l'attualità più vira © 
palpitante può anche 
vecchia di cinque anni, Non è, 
quindi, cotpa nostra ae gli al- 
passi di We 
muca © cì consentono, anehe a 
distanza di un lustro, di esse- 
re perfettamente all'altezza dei 
tempi. 


pieno 


irì camminano a 
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